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Prot. n. 21797 del 01/10/2026 

Il Presidente 

 Al Presidente del Consiglio regionale 

 Davide NICCO 

 p.c. Al Presidente della Giunta regionale 

 Alberto CIRIO 

 SEDE 

OGGETTO: Parere in ordine alla proposta di legge n. 143 recante “Norme per la 
promozione e lo sviluppo dell’economia sociale” 

Le comunico che il Consiglio delle Autonomie locali, nella seduta del 1° ottobre 2026, ha 
espresso, all’unanimità dei presenti, parere favorevole in ordine alla proposta di legge n. 
143 recante “Norme per la promozione e lo sviluppo dell’economia sociale”. 

A tal fine, Le trasmetto la relativa deliberazione. 

L’occasione mi è gradita per porgerLe i migliori saluti. 

 Il Presidente 
 Mauro BARISONE 
 (Firmato in originale) 

AJ/SS/AB/LP 
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Prot. n. 21797 del 01/10/2026 

Deliberazione n. 43 del 1° ottobre 2026 

Parere in ordine alla proposta di legge n. 143 recante “Norme per la promozione e lo sviluppo 
dell’economia sociale” 

IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI 

Visto l’articolo 11 della legge regionale 7 agosto 2006, n. 30 “Istituzione del Consiglio delle 
Autonomie locali (CAL) e modifiche alla legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 (Riordino delle 
funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali)”; 

premesso che, in data 10 settembre 2026, è pervenuta al CAL la richiesta di parere in ordine alla 
proposta di legge n. 143 recante “Norme per la promozione e lo sviluppo dell’economia sociale” ; 

preso atto dello svolgimento della seduta in modalità telematica; 

preso, altresì, atto dell’istruttoria dell’Ufficio di Presidenza, nonché delle osservazioni pervenute da 
Provincia di Cuneo, ANPCI e ANCI; 

rilevato che la proposta di legge promuove la coesione territoriale e la democrazia dei processi 
produttivi, incentivando pratiche di consumo responsabile, tutela ambientale e gestione dei beni 
comuni; 

rilevato, altresì, che il provvedimento istituisce sia l’Osservatorio per l’economia sociale, con compiti 
di supporto alla valutazione dell’impatto sociale e alla revisione delle politiche pubbliche , sia il 
marchio regionale economia sociale Piemonte; 

ritenuto necessario prevedere il ruolo delle province, quali enti di area vasta, nella predisposizione, 
attuazione e monitoraggio del Piano regionale per l’economia sociale, nonché coordinamento delle 
reti e dei distretti territoriali; 

ritenuta, altresì, necessaria l’attribuzione di adeguate risorse per gli enti locali nonché che 
l’eventuale conferimento di nuove funzioni alle province sia contestuale all’assegnazione di maggiori 
risorse di personale per l’effettivo esercizio delle stesse;  

ritenuto opportuno effettuare preliminarmente una ricognizione delle reti, dei partenariati e delle 
iniziative già operanti nei diversi territori al fine di valorizzare le esperienze consolidate ed evitare 
sovrapposizioni con gli organismi già esistenti; 

ritenuto, inoltre, necessario: 

- prevedere che il portale web di cui all’articolo 3 assicuri l’accessibilità e l’interoperabilità con 
i sistemi informativi esistenti, evitando duplicazioni nella trasmissione dei dati da parte degli 
enti locali, con individuazione, qualora siano previsti flussi di dati personali, delle finalità dei 
trattamenti, ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti, modalità di conservazione dei dati e 
misure di sicurezza; 

- assicurare una rappresentanza espressa della Città metropolitana, delle province e delle 
associazioni degli enti locali nell’Osservatorio regionale di cui all’articolo 4; 

- definire all’articolo 5 le modalità di costituzione dei distretti territoriali dell’economia sociale 
che consentano forme di aggregazione sovracomunale coerenti con le caratteristiche 
geografiche, economiche e sociali dei diversi territori piemontesi;  

ritenuto, altresì, necessario attuare la massima semplificazione per i piccoli comuni, privi di 
personale tecnico strutturato e nel quali sussistono le maggiori criticità territoriali; 

rilevata, infine, la necessità di un rafforzamento, in particolare, della dimensione territoriale del 
Piano regionale e del raccordo dei distretti con le reti territoriali già esistenti; 
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sentita la disponibilità della prima firmataria della proposta di legge di valutare positivamente le 
osservazioni e proposte qui riassunte; 

delibera 

all’unanimità dei presenti, di esprimere parere favorevole in ordine alla proposta di legge n. 143 
recante “Norme per la promozione e lo sviluppo dell’economia sociale” . 

 Il Presidente 
 Mauro BARISONE 
 (Firmato in originale) 


